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La fissazione delle date definitive del voto per gli organi collegiali intensifica l'attività elettorale nelle scuole - Sempre più numerosi i casi in cui 
i partiti democratici, gli enti locali, le organizzazioni sindacali, le associazioni di massa raggiungono accordi per il rinnovamento della scuola 

Anche dal mondo 
cattolico un « no » alle 
«crociate» nella scuola 
- • > - - - ' ^ > - • • • - . ; . • • • • / • ; ; • : • ' . 

TI RECENTE convegno sul 
•*• tema « La comunità cri
stiana di Roma per una scuo
la di promozione umana», 
che si è tenuto per iniziativa 

del Vicariato presso la Ponti
ficia Università Urbaniana dal 
28 novembre al 1. dicembre, 
indicando ai cattolici di par
tecipare alle assemblee sco
lastiche, previste dai decreti 
delegati con spirito unitario e 
antifascista, ha praticamente 
respinto la manovra della de
stra clericale mirante a fa
vorire - la presentazione di 
« liste cristiane ». * • • 

L'orientamento emerso, sia 
pure dopo un vivace dibattito, 
assume un particolare rilievo 
anche in campo nazionale, te
nuto • conto che ! non erano 
mancati in precedenza e non 
mancano tuttora, da parte 
della destra clericale, tentati
vi per soluzioni antiunitarie 
che sono rimaste, per adesso, 
isolate. ;: " • 
- A tale proposito va, anzi, 
ricordato che, sin dai primi 
di settembre, il prof. Gabrio 
Lombardi, lo sconfitto del re
ferendum, aveva fatto cono
scere alla Segreteria generale 
della Conferenza episcopale 
italiana il proposito di orga
nizzare comitati a livello lo
cale per la presentazione di 
Uste, con chiara ispirazione 
cristiana, con l'intento di tra-. 
sformare, in tal modo, le as
semblee scolastiche per l'eie-
zione dei nuovi organi colle
giali in tanti luoghi di scon
tro, riproponendo a docenti e 
a genitori una tematica artà-
cdosamente ideologizzata che 
avrebbe, in parte, distolto la 
attenzione dai problemi reali 
della scuola. E a tale scopo 
non aveva mancato di mobUi-
tare altri «amici crociati» 
per influire • localmente sui 
vescovi onde coinvolgerli. 

Il Consiglio permanente del
la Presidenza della Conferen
za esplscopale italiana, riuni
tosi il 17-19 settembre, ac
cantonava ogni progètto inte
gralista e, nel. comunicato da
to a suo tempo alla stampa, 
sottolineava che come vesco
vi ci si sarebbe limitati «a 
interessare, attraverso le sin
gole diocesi e associazioni pro
fessionali cattoliche, i singoli 
fedeli e particolarmente i ge
nitori perchè sentano e adem
piano il loro dovere di pre
senza e di collaborazione al
lo sviluppo sanamente e inte
gralmente 'educativo della 
scuola italiana ». 

Non sono mancate, tutta
via, alcune iniziative di tipo 
diverso come l'appello di 
mons. Fernando Maggioni, au
siliare dell'arcivescovo di Mi
lano, per sollecitare i cattoli
ci a presentare liste dichiara
tamente « cristiane » >; nelle 
scuole, ma è anche vero che 
l'iniziativa ha subito incon
trato una forte opposizione 
nellUCUM (Unione cattolica 
italiana insegnanti medi) e 
nelle ACLI della regione lom-

• barda. - • • -
--••• Il convegno di Roma pro
mosso dal Vicariato era. per
ciò, molto atteso e, anzi, il 
Movimento • laureati cattoli
ci, proprio per battere in 
partenza iniziative e proposte 
di marca integralista, avreb
be voluto, facendo conoscere 
questo orientamento al card. 
Paletti sin dai primi di otto
bre, che esso, sull'esempio di • 
quello del febbraio scorso, 
fosse stato aperto non solo 
ai cattolici, ma a tutte le 
forze sociali, sindacali, poli-

; tiene purché democratiche e 
antifasciste. 

Ad evitare, però, che si riac
cendessero le polemiche del 
febbraio scorso, il Vicariato 
ha deciso per un convegno 

- aperto ai soli cattolici, scelti 
In numero di 50 per ciascuna 
delle 20 circoscrizioni ammini
strative di Roma, con il pro
posito di offrire ai cattolici 
l'occasione di una riflessione 
sul modo nuovo ed aperto di 
essere cristiani nella società, 
secondo lo spirito del Conci
lio. E per dare all'iniziativa 

rilievo e risonanza di caratte
re nazionale sono stati chia
mati • a presenziare, oltre a 
mons. Salirne! quale dirigen
te dell'Ufficio pastorale del 
Vicariato, mons. Camblaghi, 
delegato della Conferenza e-
piscopale italiana, il prof Ma
rio Agnes, presidente della 
Azione cattolica italiana, la 
professoressa Checcacoi, pre
sidente dell'UCHM e la si
gnora Moro della stessa orga
nizzazione sindacale dei do
centi cattolici. L'aver affidato 
le relazioni al prof. Luciano 
Corredini, vice presidente del-
rucIIM, alla professoressa 
Gajotti, del Movimento lau
reati . cattolici e militante 
nella DC, e al teologo Dal
mazio Mongillo, docente di 
teologia morale nella Pontifi
cia Università San Tommaso, 
ha finito per assumere un si
gnificato di orientamento ge
nerale per i cattolici di fron
te ai problemi di una nuova 
gestione della scuola. 

Lo stesso cardinal vicario,: 

Ugo Poletti, ha voluto dare 
questa impostazione, aperta e 
dialogica, al convegno, fa
cendo chiaramente compren
dere la corretta posizione del
la Chiesa di fronte alla so
cietà e al problema specifico 
della scuola da far risultare ì 
così non gradite le posizioni; 

integraliste: a Perchè la co-: 

munita di Roma ha sentito' 
il dovere di richiamare l'at
tenzione dei cattolici sui pro
blemi della scuola? Forse che 
l'autorità ecclesiastica vuole 
imporre un suo modo di ve
dere o di agire? No. Vi sono 
dei valori umani, universali, 
che toccano tutti gli uomini, 
indipendentemente dalla loro . 
fedeli. . . . • • -

Muovendosi su questa stes
sa linea, padre Mongillo ha 
spiegato, sul piano teologico, 
che. dopo il Concilio, ciò che 
conta per à cattolici non è < 
tanto il lanciare « programmi ' 
o messaggi ». quanto di « agi
re da uomini nuovi. L'atten-', 
zione alta scuola — - ha ag
giunto — non è un modo per 
garantire un certo potere, ma • 
è • un servizio : alto sviluppo 
della famiglia uamana ». Lo 
stesso prof. Corradini ha det
to che « i nuovi decreti sono 
una occasione di partecipazio
ne per una nuova gestione 
della scuola, non fatta di in
tegrismo, trionfalismo o dog
matismo, ' ma uno sforzo di 
coerenza e di servìzio effica
ce, che non esclude affatto 
l'incontro con i non cristiani 
e l'autonomia dei singoli di 
fronte alle questioni su cui 
non si raggiunge il consenso ». 
In ogni caso nessuno deve ' 
proporsi di dar vita a «cro
ciate», ma occorre favorire, 
piuttosto, a una presa di co
scienza, per una assunzione 
di responsabilità, nel rispetto 
della pluralità delle esperien
ze e delle sensibilità ». • '. 

Naturalmente, non manche
ranno. malgrado questi orien
tamenti e le posizioni ufficia
li della CET, iniziative di se
gno diverso, ma è interessan
te rilevare che esse appaiono 
per il momento isolate, per
chè qualche cosa di nuovo 
si sta verificando nella Chie
sa e nel travagliato mo-tdo 
cattolico. -.:-. • . - - -

E* del 3 dicembre il docu
mento del Consiglio perma
nente della CEI che, al ter
mine della sessione di fine 
novembre, ha espresso preoc
cupazione sia per tela con
giuntura economica » che per 
« la instabilità politica che 
rischia di indebolire le stesse 
istituzioni democratiche». 
Ciò vuol dire che anche i ve
scovi intendono combattere la 
« paura » e la * sfiducia », dif
fuse nel Paese, favorendo una 
e partecipazione » dei cittadi
ni « a tutti i livelli », in una 
visione pluralista delle cose. 
per il corretto conseguimento 
del « rinnovamento della con
vivenza civile ». -

I Alceste Santini 

ISOLOTTO, STORIA DI UNA COMUNITÀ' (a 
cura dei ragazzi della V elementare sez. E) 
n. 26 e 27, lire 500 ciascuno (editore Manzuoli, 
Firenze) 
DI VITTORIO (a cura di Marco Ot tone e Mario 
Lodi) n . 28 e 29 , lire 5 0 0 c iascuno ( i d e m ) 
IN CARCERE (a cura di Angel ica Gianola) n. 3 0 / 
3 1 , lire 1000 ( i d e m ) 

Questi nuovi fascicoli della « Biblioteca di lavoro » a cura 
del gruppo sperimtntale coordinato da Mario Lodi arricchi
remo con temi e documentazione interessanti il già ricco 
complesso di titoli che l'iniziativa editoriale democratica di 
Manzuoli mette a disposizione delle classi della scuola del
l'obbligo. . ; ' . . _ , „ ' 

Particolarmente adatti alle TV e alle V elementari ed alle 
tre medie, le ricerche di questi volumetti hanno il pregio di 
fornire ai bambini informazioni alla loro portata di compren
sione (sia per il vocabolario usato che per l'organizzazione 
stessa del materiale) su soggetti (la vita di Di Vittorio, la sto
ria della Comunità dell'Isolotto) finora presentati solo agli 
Adulti. , , •' , " ' 

Un discorso a parte va fatto per il fascicolo doppio « In 
carcere », frutto di un lavoro assai impegnato di una II me
dia di Lugano. Sorto in un'assemblea di classe dall'interesse 
degli alunni sul problema carcerario proposto da alcune noti
zie d'attualità, il tema è stato « sistemato » in modo organico 
con interviste, ricerche, questionari, ecc. Ne è venuto fuori 
un volumetto utilissimo sia perché ricco di informazioni e 
dati sia perché esemplare di un lavoro collettivo su fatti che 
Interessano i ragazzi affrontati con serietà metodologica e 
«Muralo. g # t . 
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Il voto unanime del Consiglio comunale di Modena sui decreti delegati rispecchia l'attività di gestione 
sociale nelle scuole portata avanti da anni in modo u nitarlo. Nella foto: un programma di « uscite » alla 
scoperta della città, elaborato in una scuola elementare in collaborazione fra insegnanti e cittadini ..-:' 

Lo spostamento delle elezioni per i Con
sigli di classe,, interclasse, istituto e cir
colo didattico al 9, 16 e 23 febbraio-ha 
definitivamente concluso la controversa 
questione delle date elettorali. Rimane in
vece ancora in sospeso quella della, par
tecipazione : degli = studenti delle scuole 
secondarie minori dei 16 anni, il cui d i 
ritto al voto dovrà essere sancito da 
una legge. : : , , ; ; . . ^ •>-

' I l Partito comunista ha presentato già 
da alcune settimane una proposta in tal 
senso alla Camera, mentre la Democrazia 
cristiana ha preannunziato a sua volta una 
iniziativa • legislativa che, seppur limitata 
e riduttiva, estende anch'essa i diritti 
elettorali agli alunni delle secondarie in
dipendentemente dall'età. ..:•, 
, Si tratta adesso di fare in modo che la 
modifica venga ' approvata in Parlamen
to in tempo perché f in da questa prima 
tornata elettorale del 23 febbraio gli stu
denti partecipino a tutti gli organi colle
giali senza l'assurda limitazione dei 16 
anni. Su questa rivendicazione e per fars 
il punto sulla - piattaforma ? generale i di 
lotta : si riunisce dopodomani a • Roma la 
Assemblea nazionale degli OSA (organi
smi studenteschi-autonomi) dalla quale 
usciranno probàbilmente anche nuove in
dicazioni sui maggiori problemi che si • 
pongono in questo momento davanti al 
movimento degli s tudent i . . ; - ^. ». 

'•*' Assieme alla mobilitazione, che risulta 
già assai ampia, dei genitori e degl i ' in
segnanti, stanno così giungendo all'eia- \ 
borazìone definitiva •• anche : gli •: impegni ' 
politici ed organizzativi, necessari a prò- ' 
muovere la partecipazione delle grandi 
masse studentesche alle elezioni degli or-.! 

gani collegiali ed alla grande campagna' 
per il rinnovamento della scuola che del
le elezioni rappresenta il tema essenziale. 

• iti. m. 

Al Consiglio comunale un positivo ordine del giorno dei partiti dell'arco costituzionale 

si sono 
posizioni comuni 

Il volo unanime è fruito di un vasto movimento di base che ha impegnato consigli di quartiere, consigli di gestione scolastica, sindacati, 
insegnanti, genitori, cittadini, studenti - I decreti delegati al centro di un'intensa azione di informazione e di dibattito promossa dall'ente locale 

•}' Nella «Pagina scuola» di 
giovedì scorso, l'Unità ha da- : 
to notizia di un ordine del 
giorno sulla scuola votato dal 
Consiglio ••' Comunale •• di Mo

dena. Poiché riteniamo che la ' 
nostra esperienza sia interes
sante dal punf.o di vista pò- -
litico anche per altri Comu
ni ed organizzazioni democra-

' tiene, torniamo sull'argomen
to per esporre più dettaglia
tamente la situazione in cui 
si svolge la nostra azione. : -: 

- Il documento approvato a 
metà novembre dal Consiglio 
Comunale di Modena, con il 
voto favorevole dei gruppi • 
consiliari PCI, PSI, DC, PSDÌ 
PLI, precisa il ruolo dell'Am
ministrazione Comunale e dei "'• 
suoi organi decentrati per la 
attuazione del decreto dele
gato n. 416 relativo alla co
stituzione degli organi colte-
.gioii di governo della scuola. 

Il ruolo attivo e positivo in
dicato dalla Amministrazione 
Comunale per la costituzione 
dei nuovi organi di governo 
della scuola non è una im
provvisazione, ma è la conse
guenza logica sia delta politi
ca del Comune per dotare la 
città dei servizi sociali indi
spensabili, ' per promuovere 
una effettiva partecipazione 
dei cittadini alle scelte e alla 
gestione di tutti i servizi sia 
della politica scolastica rea
lizzata nel corso di almeno 
un decennio. 

Il voto unanime di forze po
litiche diverse che sulla poli-
tira scolastica attuata dal go
verno hanno posizioni diver-, 
se non è una sorpresa ma è 
il frutto di un vasto movi
mento unitario di base che 
ha impegnato consigli di quar
tiere, consigli di gestione sco
lastica, sindacati, insegnanti 
genitori, cittadini e studenti. 

Il Consiglio Comunale ha re
cepito Vunità che si è realiz
zata alla base sui problemi 
del rinnovamento delta scuola 
e del suo funzionamento. 

Il ruolo che nel documento 
viene proposto dall'Ammini
strazione Comunale, ai Consi
gli di quartiere, al Consigli 
di gestione della scuola di
scende dalla concezione che 
abbiamo dello Stato democra
tico, del sistema delle autono
mie, del Comune inteso co
me momento di una attività 
di governo organica, comple
ta sul territorio. Siamo ani
mati dalla convinzione che per 
realizzare lo Stato costituzio
nale e la riforma organica 
della scuola, i cittadini, i la
voratori, le loro organizza
zioni debbono partecipare a 
elaborare le scelte e lotta
re per attuarle e dalla piena 
consapevolezza che per rea
lizzare una scuòla diversa che 
funzioni, la gestione deve ap
partenere alla società e quin
di al Parlamento, alle Regio
ni e ai Comuni che la rap
presentano. 

Il ruolo del Comune pro

spettato dal documento unita
rio del Consiglio Comunale di
scende soprattutto da una 
esperienza decennale di col
laborazione del Comune, dei 
Consigli di quartiere con la 
scuola, con i dirigenti scola
stici, e con gli insegnanti. I 
risultati ottenuti nella scuola 
modenese sono essenzialmen
te frutto di questa collabo
razione. Certamente anche la 
nostra scuola è afflitta dai 

• gravi mali che colpiscono la 
•scuola italiana: La situazione 
a Modena è però meno dram
matica soprattutto per quanto 
riguarda le strutture materia
li, i servizi del diritto allo 

•studio e le vaste esperienze 
di democratizzazione di • ge
stione sociale clie hanno anti
cipato i decreti delegati. -
^ Alcuni dati significativi te
stimoniano i risultati ottenu
ti dalla collaborazione fra il 
Comune, i suoi organi decen
trati e la scuola. Il Comu--
ne ospita nella scuola dell'in
fanzia oltre 3000 bambini pa
ri al 50 per cento dei bam
bini modenesi. Quest'anno per 
la prima volta tutti i bambini 
esclusi verranno-ammessi nel
le scuole comunali dell'infan
zia - . - , . . . • , 

II Comune contribuisce inol
tre alla gestione delle scuote 

"In arrivo 
i libri-dono 

per i bambini 
che hanno 

•scritto 
all'Unità 

B' stato completato pro
pri» in questi giorni il la
voro per l'invio del libro-do
no a tutti { .bambini che 
hanno partecipato quest'esta
te all'inchiesta dell'Unita su 
«Cosa vorrei che cambias
se nella mia casa, nella mia 
scuola* nel mio quartiere, 
nel mio paese ». 
• I l ritardo col quale man
diamo il libro ai nostri gio
vanissimi e corrispondenti » è 
dovuto al numero particolar
mente elevato «fl bambini 
che quest'estate hanno par
tecipato all'inchiesta e che 
ha reso perciò molto labo-

' rioso il riordinamento di tut-
' to il materiale arrivato. 

Preghiamo intanto tutti i 
piccoli amici che ci hanno 

. scritto di paxientare ancora 

. un po', rassicurandoli che 
faremo tutto.il possibile per 
fargli giungere, il dono in 
tempo per le vacanze di Na
tale. • . - . • • ' • ' ; 

statali dell'infanzia (726 barn-, 
bini pari al 10,2 per cento) 
mettendo a disposizione tutti 
i servizi necessari tranne il 
personale insegnante assunto 
dallo Stato. v . 

Il doppio turno nelle scuole 
è stato eliminato nel settore 
delle' medie mentre nelle 
scuole elementari è stato ri
dotto a 21 classi su 586. Un 
terzo degli alunni modenesi 
frequenta la scuola a pieno 
tempo finanziata e gestita dal 
Comune in collaborazione con 
la scuola. • . - . 

: Il Comune provvede alla ge
stione di importanti servizi di 
diritto allo studio quale il tta-
sporto scolastico • per 9.140 
studenti, la mensa per 7.200 
studenti, i soggiorni di vacan
za per 5.600 ragazzi. _~ 

'••L '•: •-"*'-- :.-(:l:i: .-••'• '• ; : 

1500 « gestori » . 
I •• - •'•'"•-.• - - ' • > - • ; ''•-•:* '-' •>: : 
••- Nella gestione della scuola. 
sono impegnati oltre 1500 mo
denesi (insegnanti, genitori, 
cittadini); funzionano 32 Con
sigli •• scolastici in • 32 scuole 
dell'infanzia comunali, 11 nel
le scuole statali, 33 nelle scuo
le elementari e 2 nelle scuo-

.le medie. - - -• 
Questi servizi sono messi in 

pericolo dall'attuale crisi eco
nomica e soprattutto dalla po
litica economica del governo, 
dalla stretta creditizia, dalla 
politica tesa a colpire i ser
vizi sociali, dai tagli ai bi
lanci comunali. -

Se il Comune di Modena co
me altri Comuni verranno po
sti nella condizione di non po
tere più continuare a realiz
zare questi interventi e se 
verranno relegati alle vecchie 
competenze della legge comu
nale e provinciale del 1934 
non è esagerato affermare che 
i servizi pubblici verranno pa
ralizzati ed in particolare la 
scuola già gravemente in cri
si arriverà presto al comple
to collasso. -

Per questi molivi il Consi
glio comunale unanime si è 

• impegnato a difendere i suoi 
interventi nel campo della 
scuola e ha indicato ai nuovi 
organi di governo della scuo
la l'obiettivo di difendere ed 
espandere gli interventi del 
Comune. 

Il documento del Consiglio 
comunale pone il Comune al 
centro delle iniziative per con
tribuire a realizzare lo spi
rito informativo dei decreti 
delegati, cioè l'avvio alla de
mocratizzazione della scuola 
tidi Una scuola che interagi
sca con la comunità, con la 
società civile» e per supera
re dall'interno i suoi limiti 
più gravi, cioè la separazio-

, ne del nuovi organi collegiali 
della società e prima di tutto 
dalla sua primaria rappresen
tanza elettiva Cioè, il Consiglio, 
Comunale. 

L'intervento positivo della 

?• *•£•*•••; 

Amministrazione v comunale 
per la costituzione dei nuo
vi organi collegiali della scuo
la vuole anche essere una ri
sposta all'attacco al sistema 
autonomistico • che • si svilup
pa attraverso la stretta cre
ditizia, il. taglio dei bilanci 
comunali ed altre misure. 
Una risposta al tentativo go
vernativo - di impedire - e di 
sottrarre ai Comuni le compe
tenze in materia di diritto al
lo studio imprimendo un se-' 
gno corporativo ai non ancora 
nati organi di governo della 
scuota. -
' •'• Ecco perchè il Consiglio Co
munale lui raggiunto su que
ste questioni l'unanimità, in
contrasto con le indicazioni 
della Conferenza nazionale 
della D.C. di invitare le Re
gioni a delegare i poteri pre
visti dalla Costituzione per il 
diritto allo studio ai distretti 
scolastici. '->:' '•'••'- "-••• 

• Col suo documento il Con
siglio comunale ribadisce che 
i" Comuni devono essere con
siderati i protagonisti di una 
effettiva politica del diritto 
allo studio e il cardine di una 
futura gestione della scuola e 
che gli organi collegiali ver
ranno considerati dai Comuni 
gli strumenti politici per fa
re una scuola diversa che fun
zioni. -•' -

-- In un momento di grave 
crisi politica ed ideale, il vo
to democratico di milioni di 
cittadini per dare vita a nuo
vi organi di governo scola
stico è importante non solo 
per la scuola e per il suo rin
novamento, ma per tutta la 
democrazia italiana e per tut
te le istituzioni democra-

; tiche. ' 

Un ruolo attivo 
L'Amministrazione Comu

nale con questo documento 
ha riaffermato il suo ruolo 
di partecipazione attiva al
l'azione di rinnovamento del
l'istruzione, allo sforzo che 
mira.a realizzare una scuo
la seria e impegnata, aper
ta ai problemi del mondo, ge
stita democraticamente che si 
incontri in modo permanente 
con la società e con le sue 
articolazioni democratiche. 

Per la organizzazione del
le elezioni il ruolo del Comu
ne viene sintetizzato nei se
guenti obiettivi: 

1) contribuire ad ottenere il 
massimo di partecipazione al
le elezioni che è la prima con
dizione per l'avvio effettivo di 
un processo di democratizza
zione. Per ottenere la parte
cipazione più vasta degli elet
tori il Comune non si impe
gna solo ad estendere Fin-
formazione sul decreti, ma in
dica alcuni obicttivi program
matici sui quali auspica si 
formino liste unitarie di can
didati; 

2) contribuire a dare tutto 
i le garanzie per l'esercizio del 
voto e per una completa re
golarità delle operazioni elet
torali; -••••'-'•«• ' • '•': 

'•' 3) <. mettere a • disposizione 
della scuola • l'esperienza dei 
Consigli scuola-città e di cen

tinaia di insegnanti, genitori, 
vittadini che da anni gesti
scono la scuola; 
'• 4) contribuire ad evitare la •" 
strumentalizzazione partitica 
della scuola così come ad evi
tare la tendenza corporativa 
di chiusura ai problemi della . 
società. 

Diciamo « no » 
-: - Ancora una volta diciamo 
«no» alla scuola ideologica, 
dogmatica, e a sin alla scuola 
del dialogo, del confronto, 
quale è prevista dalla Costi
tuzione. 
-Diciamo ano» alla politica 
partitica nella scuola, e «sì» 
alla politica intesa come pro
blema della società, del mon
do contemporaneo, dello svi
luppo della personalità del 
bimbo, della conquista del di
ritto allo studio. 

Diciamo «no» ad organi di 
governo della scuola con una 
presenza partitica per una 
azione di agitazione propagan
distica. 
-Diciamo cito» alla stru
mentalizzazione ' e «no» alla 
vecchia tesi secondo la quale 
la politica dovrebbe restare 
fuori della scuola come si 
trattasse di un male conta
gioso. Riteniamo invece che 
ciò significherebbe privare la 
partecipazione democratica di 
ogni reale carica innovatrice. 

I partiti debbono partecipa
re a questa battaglia non per 
occupare dei posti nei diver
si Consigli, ma per mobili
tare i loro iscritti e i citta
dini, per rendere consapevole 
il maggior numero di per
sone della necessità di af
frontare e risolvere i proble
mi della scuola. 

La democrazia degli orga
ni di governo détta scuola non 
può essere un semplice fat
to tecnico fine a se stesso, 
ma deve significare apertu
ra alla vita della scuola ad un 
rapporto stimolante con la so
cietà, con i suoi problemi e 
quindi con Ut politica in tutta 
la sua complessità e ric
chezza. 
' Dobbiamo perciò contribuir-
re a chiamare i genitori a 
partecipare a gestire la scuo
la, al fine di farla funziona
re, di farla centro di uno stu
dio diverso che qualifichi di 
più e meglio per Ut vita e 
per il lavoro. 

Liliino Famigli 
assessore alla Pubblica 
Istruitone del Comune 

di Mi 

air Unita: 

\& 

I lavoratori 
e le 150 ore 
per lo studio .' 
Caro direttore, > ^ '!•''. 

Ho -i letto * l'articolo 'l sulle ' 
150 ore per lo studio ^'Uni
tà del 27 novembre). Mi pa
re giusto porsi il problema 
« degli sbocchi scolastici i> an- * 
che per i lavoratori. Soprat
tutto per una ragione: che. 
Suando hai lasciato la scuola 

iventa difficile riagganciarsi 
al libri con lo scopo di pren
dere un diploma o addirittura . 
una ' laurea. ' Mi sono posto 
questa domanda: perchè non 
fare corrispondere a una certa 
qualifica professionale un cer- ', 
to titolo di studio? Mi spiego 
meglio. Uno, per esempio, en
tra in fabbrica come manova
le; poi diventa operaio quali
ficato, specializzato e via di 
questo passo. Per fare certi 
lavori a volte basta l'esperien
za (ma anche questa non è 
cultura?) a volte bisogna pe
rò fare dei corsi. Ora, io di
co: perchè non utilizzare que
sto bagaglio professionale an
che come attestato di studio? 
Capisco che per ottenere un 
certo titolo di studio, è neces- ' 
sario studiare anche altre ma- -, 
terie. Benissimo; diamo la pos
sibilità con le 150 -ore ai la
voratori di seguire i corsi di 
integrazione. Forse sono stato 
un po' confuso. Ma per noi 
sarebbe importante potere 
stabilire un rapporto stretto 
fra carriera professionale e 
carriera scolastica. 

OSCAR REGAZZONI 
(Firenze) .• 

Cara Unità, •-•'-' 
sono un operaio, né vecchio 

né giovanissimo (ho 32 anni), 
che ha dovuto — come molti 
altri compagni dì lavoro — la
sciare gli studi per andare a 
lavorare. Non ero. lo dico su
bito, quando andavo a scuo
la, '• una perla. Ma non ero 
neppure una bestia. Me la ca
vavo come tanti altri che so
no poi andati avanti e si so
no presi il diploma o, addi
rittura, la laurea e che tutti 
per strada adesso chiamano 
dottore o professore. Ma la
sciamo andare, non è di que
sto che volevo parlare. Piut
tosto vorrei fare un ragiona
mento sulle 150 ore. Ecco, 
questa è un po' la questione: 
le 150 ore sono state utilizza
te soprattutto per dare la li
cenza media a chi non l'aveva 
e che desiderava ottenerla. 
Ho visto che in tutta Italia, ' 
quelli che hanno frequentato 
i corsi sono • appena 20.000. 
Mi pare poco. Io mi doman
do però se te 150 ore devono 
servire solo per la scuola del
l'obbligo e non anche -' per 
prendere un titolo di studio 
superiore. A me, per esempio, 
piacerebbe prendere il diplo
ma da geometra. Perchè non 
stabilire dei programmi e dei 
corsi più numerosi in modo 
da venire incontro alle esigen
ze di tutti i lavoratori che vo
gliono riprendere a studiare? 

-. , . . PIERO BONELLO 
'* ..• - •• • : •••-•• (Torino) : 

Frequenti e chiari ; 
articoli sui . 
decreti delegati 
Caro direttore, '- ^ ?- ;s 
' insegno in una terza classe 

della scuola media e deside
ro portare avanti anche que
st'anno la lettura del giorna
le, data l'importanza di apri- • 
re sempre più la scuola ai 
problemi della società. Se vi 
sarà possibile rispondere po
sitivamente alla nostra richie- ; 
sta di ricevere gratuitamente 
l'abbonamento vi saremo mol
to grati. ::•*. ••• ••••---•',." 

Come insegnante comunista 
che lavora da anni in una zo
na « bianca » e depressa, • vi 
sollecito a continuare (ogni 
giorno, se fosse possibile) la 
pubblicazione di articoli sui 
decreti delegati e sulla ge
stione democratica della scuo
la, che spieghino te cose in 
modo chiaro e comprensibile 
anche da parte del mondo con
tadino. So di dirvi cose che 
già sapete, ma da noi nel Ve
neto è una continua battaglia 
con le forze clericali che boi
cottano gli insegnanti demo
cratici, e a scuola c'è molto 
bisogno di poter discutere con 
i ragazzi su articoli semplici 

LETTERA FIRMATA 
da un'insegnante (Padova) 

In certe scuole 
mancano ancora . 
gli insegnanti./ 
Alla redazione dell'Unità. . 

£ ' «fi fatto deprecabile che • 
ad oltre due mesi dall'inizio 
delle lezioni si sia costretti ad 
un orario ridotto, all'assenza 
assoluta di insegnanti di ma
terie per noi essenziali quali 
ragioneria e tecnica, alla ripe
tizione dette stesse lezioni, e 
che tutto questo avvenga nel 
momento in cui si tenta una 
riforma detta scuota. Gli stu
denti sono spesso tacciati di 
essere dei «perditempo», men
tre in realtà protestano per 
evidenziare le deficenze esi
stenti netta scuola e nella so
cietà. Viene anche molto spes
so attribuita agli studenti una 
incapacità professionale a cui 
si fa risalire la disoccupazio
ne di laureati e diplomati. 
Questa situazione è da ricer
carsi nell'apparato burocrati
co e nella soprastante volon
tà politica e non certo nelle 
lotte studentesche. A livello lo-. 
cale, nel nostro istituto è 
inammissibile che si sia co
stretti alla riduzione di ora
rio, soprattutto per quanto 
riguarda le quinte classi. Più 
si attende, più sarà difficol
toso recuperare i mesi per-. 
si- e a luglio i commissari 
d'esame non vorranno senti
re scuse. 

LETTERA FIRMATA 
dagli studenti dell'Istituto 

commerciale «Don Mazzolar!» 
(Verolanuova - Brescia) 

« Il paese è piccolo 
ma la nostra è la 
scuola più bella» 
Signor direttore, •'. ' - - • . 
*• siamo i 26 alunni della clas
se quinta della scuola • ele
mentare di Lurano. Il nostro 
paese è piccolo, simile a cen
to altri della pianura pada
na. I nostri genitori sono qua
si tutti operai o salariati a-
gricoli, sempre più preoccu
pati per lutti i problemi di 
ogni giorno e specialmente 
per l'eccessivo rincaro di tut
ti i generi di prima neces
sità. A Lurano abbiamo la 
scuola più bella della zona. 
Non ci riferiamo tanto all'e
dificio scolastico — anche se 
è luminoso, moderno e fun
zionale — ma al modo in cui 
la scuola è organizzata. Da 
tre anni esiste il « tempo pie
no» e le ore che noi passia
mo con i nostri insegnanti 
sono le più varie che sì pos
sano immaginare. " •. 
' Ora noi di quinta stiamo 

progettando di stampare un 
giornale tutto nostro, aperto 
però alla collaborazione di tut
ti. gli altri alunni e, special
mente dei genitori. Abbiamo 
una macchina da scrivere e 
ci hanno promesso in dono 
un ciclostile. Tra le varie at
tività della nostra scuola c'è 
la quotidiana discussione dei 
fatti del giorno. Noi vedia
mo sempre il telegiornale, ma 
lèggendo qualche volta, guida
ti dagli insegnanti, alcuni ar
ticoli deH*Unità ci sembra che 
degli stessi fatti vengano da
te interpretazioni ' completa
mente diverse. Abbiamo an
che capito il perchè. . ; •.-

Appunto per questo, noi, ora 
stiamo per farle una richìè-

' sta che forse le sembrerà ec
cessiva. Potrebbe farci do
no di un abbonamento al suo 
giornale da ora fino al mese 
di giugno? Prima di rispon
derci di no, pensi che per 
noi questo è molto importan
te e che le saremo tutti moU 
to, molto grati. Attendiamo 
con ansia una sua risposta « 
le inviamo i nostri migliori 
saluti. ,••••• - ~ 

• GLI ALUNNI 
della classe V elementare 

(Lurano - Bergamo) 

Interrogazione sul 
blocco del personale 
non insegnante 
Caro direttore, .- . 

il lettore Antonio Semerara 
ha pienamente ragione nella 
sua lettera pubblicata il 28 no
vembre sul nostro giornata 
quando si chiede: «Perchè il 
blocco del personale non in
segnante? ». Desideriamo se
gnalare che i compagni depu-

. tati Masullo e 3acazzi • circa 
un mese fa hanno presentato 
in proposito un'interrogazione 
al ' ministèro della Pubblica 
Istruzione « per conoscere qua-

, li ragioni lo abbiano indotto 
a bloccare con un JSUO recen-

' te telegramma le 'operazioni 
già iniziate dai provveditora
ti agli studi per l'assunzione 
degli applicati e bidelli neces
sari al funzionamento delle 
scuole medie nell'ormai avvia
to anno scolastico, rinnegan
do cosi nel momento conclu
sivo dell'applicazione la nor
mativa da lui stesso disposta 
con l'ordinanza ministeriale 
del 3 maggio 1974, sulla base 
della legge 6 dicembre 1971, 

] numero 1074, ed in ossequio 
• alle regole per il rispetto del

le riserve del posti sancito 
: dalla legge 2 aprile 1968, n. 
482». - •- ,'/•-. • 

«Con l'improvvisa iniziati
va — scrivono ancora i de
putati del PCI — si distrug
ge il sistema messo a punto 
dalle norme in vigore e volto 
a garantire la certezza del di
ritto e l'oggettività dei criteri 
in una materia, come l'assun
zione nel pubblico impiego, 
che si presterebbe altrimen
ti ad ogni arbitrio persona
listico e malcostume cliente-

; lare; e si distrugge tale siste
ma proprio nel momento in 
cui, in base alla vigente nor-

' mativa, si sono già costituiti 
i diritti soggettivi di coloro 1 
quali, presentando domanda 
e documentazione presentai 
all'ufficio prescritto, nei ter-
mini prescritti, sono stati in
clusi, con i criteri e le ga
ranzie giurisdizionali prescrit
ti, nelle graduatorie previste». 

/ nostri compagni chiedono 
-. infine se «il ministro non 

ritenga doveroso ed urgente 
revocare la sua disposizione 
sospensiva». Ce lo chiediamo 
anche noi — che siamo diret-

. tornente interessati, perchè o-
ravamo in attesa di essere as
sunti — e aspettiamo al più 
presto una risposta, r 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 

Le 5 0 mila lire 
per una visita me
dica di 15 minuti 
Carissima Unità, 

in allegato ti trasmetto la 
copia della ricevuta dell'ono
rario pagato a un professor* 
per una visita ortopedica al
la quale è stata sottoposta 
mia figlia di tre anni. Dopo 
avere fissato l'appuntamento 
con un mese di preavviso e 
un'attesa di 4 ore — dalle U 
e 30 alle 20JO — nel salotto 
pieno di pazienti, c'è stata la 

' visita medica; questa è durata 
circa 15 minuti e quindi ho 
dovuto pagare lire 50.000. Co
me puoi vedere Ve operatore » 
si dichiara esonerato della di
chiarazione IVA « per l'art. 32 
APR 633». Ora domando M 
tutto ciò non è una presa in 
giro e se solamente chi ha 
molti quattrini può salvaguar
dare la propria salute e quella 
dei suoi cari. « 

SERGIO MONEGO 
(Milano) 
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